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TERRITORIO
della Commissione speciale energia
sulle iniziative parlamentari 26 settembre 2011 presentate nella forma elaborata da Francesco Maggi per il Gruppo dei Verdi concernenti la modifica della legge cantonale sull’energia:

· Introduzione dell’obbligo di elaborare un piano energetico comunale (art. 3 cpv. 2)
· Introduzione dell’obbligo di certificazione del label città dell’energia per i comuni con più di 1'000 abitanti (art. 3 cpv. 3)
(v. Messaggio 11 gennaio 2012 n. 6590)

1.
Introduzione

Le due iniziative si inseriscono in un contesto storico particolare, a seguito del dramma di Fukushima e la decisione del Consiglio Federale di abbandonare progressivamente l’energia nucleare. Questa decisione si sovrappone all’impegno che la Svizzera ha sottoscritto a livello internazionale per la protezione del clima. Entrambi gli obiettivi possono essere raggiunti solo con una politica basata sull’efficienza energetica e lo sviluppo delle nuove energie rinnovabili. Il Consiglio Federale ha da poco presentato la sua strategia energetica 2050 che conferma l’importante ruolo dell’efficienza e delle energie rinnovabili. Non solo, la svolta energetica è definita una priorità nazionale, al punto che viene avanzata la proposta di limitare il diritto di ricorso delle Associazioni malgrado il popolo svizzero ha ribadito in votazione popolare il 30 novembre 2008 l’importanza di questo strumento. Per attuare la "svolta energetica" tutti gli attori sono chiamati a contribuire, compresi i cantoni e i comuni.

L’importante ruolo dei comuni è da tempo riconosciuto dalla Confederazione, nell’ambito del programma Svizzera energia. Per attivare i comuni e sostenerli nell’ambito energetico da tempo è stato sviluppato un apposito marchio, denominato ‘città dell’energia’. La certificazione è alla portata di qualsiasi comune di medie grandi dimensioni e comporta anche vantaggi, ad esempio l’accesso a sostegni finanziari della Confederazione e risparmi sui costi energetici. Il programma prevede un ampio ventaglio di proposte, nessuna misura è obbligatoria, ma per ottenere il label bisogna raggiungere un punteggio minimo, attribuito grazie alle misure attuate. Maggiori informazioni sul label in http://www.cittadellenergia.ch.

Un altro strumento importante per la pianificazione della politica energetica è il Piano energetico comunale (PECo). La legge prevede questo strumento, ma lascia ai comuni la facoltà di decidere se procedere con una pianificazione comunale oppure no. 

2.
Le richieste delle iniziative 
Tenendo conto della svolta energetica in atto e dell’importanza nazionale ad essa attribuita, nonché del ruolo fondamentale dei comuni per raggiungere gli obiettivi della strategia energetica 2050, le iniziative chiedono di chiudere la lunga stagione della "sensibilizzazione e informazione" per cambiare decisamente passo, introducendo l’obbligo per tutti i comuni di attuare un PECo e, per i comuni con più di 1'000 abitanti, l’obbligo di certificarsi città dell’energia.

La deroga dell’autonomia comunale è certamente giustificata visto l’importanza nazionale della politica energetica e il ruolo determinante dei comuni. 

Contrariamente a quanto asserito dal rapporto di maggioranza, non esiste alcuna incongruenza con il PEC, in quanto l’obbligo non significa rendere lo strumento vincolante nelle misure previste. Il Cantone è tenuto a elaborare il PEC secondo l’art. 3 della Legge cantonale sull’energia, malgrado questo è stato deciso (a torto o a ragione non importa) di rendere questo strumento non vincolante.

L’iniziativa pertanto obbliga i comuni, come lo è il Cantone, a pianificare la politica energetica, ma non rende vincolante misure e obiettivi dei PECo.

L’argomentazione, pure contenuta nel rapporto di maggioranza, seconda la quale i comuni hanno contestato il PECo per via della presunta mole di dati energetici relativi agli stabili da raccogliere è da respingere con fermezza. In primo luogo significherebbe che l’amministrazione comunale chiamata appunto ad amministrare il comune si rifiuta di amministrare il territorio da un punto di vista energetico. Oggi questo non è più accettabile. In secondo luogo, comuni come Melano, Agno, Bioggio, Manno, Bellinzona e Mendrisio dimostrano che il PECo è attuabile oltre che uno strumento efficace per definire priorità e obiettivi in materia di politica energetica comunale. In terzo luogo definire, come fa il rapporto di maggioranza, il PEC come documento di riferimento pure per i comuni è senz’altro vero, ma sostanzialmente inutile se non accompagnato da un PECo, che analizza la situazione del comune e definisce strategie e priorità di intervento. Sarebbe come dire che il PR comunale è un documento di riferimento per chi costruisce casa e quindi rende superfluo il lavoro dell’architetto. Quarta e ultima considerazione, le reazioni dei comuni dimostrano quanto parecchi di essi siano ancora poco motivati e addentro alla problematica energetica e quindi l’obbligo appare l’unica via per modificare la situazione e attuare nei tempi previsti la strategia 2050 della Confederazione.

3.
Conclusione

La minoranza della Commissione condivide gli obiettivi delle Iniziativa e ritiene fondamentale l’impegno dei comuni per attuare la nuova politica energetica della Confederazione. 

Un impegno dei Comuni nell’ambito dell’efficienza energetica e nella produzione di energie rinnovabili facilita anche il compito del Cantone e dell’Azienda elettrica cantonale (AET) nel perseguimento dell’obiettivo di garantire l’approvvigionamento del paese in energia a prezzi competitivi.

Un impegno dei comuni nell’ambito della politica energetica migliora la qualità dell’aria e di vita dei cittadini e funge da esempio per la popolazione.

La certificazione "città dell’energia" è alla portata di tutti i comuni con più di 1000 abitanti, con anche ripercussioni economiche positive (finanziamenti federali e riduzione dei consumi).

Il Piano energetico comunale è uno strumento essenziale per implementare gli obiettivi del PEC a livello di ogni singolo comune.
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Per tutti questi obiettivi, la minoranza della Commissione speciale energia invita ad accogliere le iniziative.
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